
Franchini (Cisl): «È un
accordo importante:
si calcola che fino al
14% del reddito dei
meno giovani finisca 
in presidi sanitari»

ra), darà automaticamente di-
ritto ad uno sconto su deter-
minati prodotti.
Quanto a ciò, il paniere sarà
deciso di concerto con il sin-
dacato pensionati: «Valutere-
mo insieme - ha spiegato il pre-
sidente Amr Alceste Santuari
- che prodotti scegliere, per-
ché vogliamo che siano beni

sui quali si concentra l’atten-
zione dei nostri anziani».
L’elenco esatto sarà reso noto
tra qualche settimana, ma già
qualche anticipazione è possi-
bile. Esclusi i farmaci acquista-
bili con ricetta, che già sono
soggetti a prezzo controllato
e quindi non possono essere
scontati, ci si concentrerà sui

presidi non necessariamente
medicinali: prodotti omeopa-
tici, presidi per incontinenti,
articoli sanitari per il corpo,
per i capelli, per i piedi, gli oc-
chiali, gli integratori alimenta-
ri, quelli per i celiaci. In ogni
categoria sarà individuato uno
o più prodotti, e su quello sa-
rà applicato lo sconto.

diritto. Sul secondo fronte, sa-
rà Amr in prima fila: nelle pros-
sime settimane saranno indi-
viduati gli anziani sopra i 65
anni e i pensionati che abbia-
no già compiuto i 60. A loro sa-
rà consegnata la card fidelity
che, mostrata al banco di tut-
te le farmacie comunali (sia
quelle in città che quella ad Ise-

con la firma di un protocollo
d’intesa, che definisce la mis-
sion di questa nuova collabo-
razione: ampliare l’offerta di
servizi e agevolazioni che le
farmacie comunali sono in gra-
do di garantire alla fascia di
utenti anziani. E il primo fron-
te sul quale si è deciso di in-
tervenire, in tempi crisi, è ap-
punto quello dei prezzi. Il mo-
tivo è stato sinteticamente
spiegato dal segretario della
Fnp Cisl, Leonardo Franchini:
«Si è calcolato, e i dati sono del-
l’Istat, che i pensionati spen-
dono in presidi sanitari dall’8
al 14 per cento del loro reddi-
to. È una cifra importante, so-
prattutto in un momento in cui
le pensioni stanno perdendo
potere d’acquisto e difficilmen-
te saranno aumentate dal go-
verno. Per questo l’operazio-
ne che facciamo con Amr è im-
portante: lo sconto sui prodot-
ti sarà, come minimo, del 10%:
prendendo questa cifra come
punto di partenza, e calcolan-
do quanto gli anziani spendo-
no i simili prodotti, riusciamo
ad aumentare il potere d’ac-
quisto delle pensioni dell’1 per
cento. Che mi sembra un buon
risultato».
Ora due sono i problemi, na-
turalmente: capire su quali
prodotti varranno le agevola-
zioni e individuare chi ne avrà
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Per ora è il primo passo di un
progetto più ampio, ma que-
sta prima novità già potrebbe
far sorridere molti anziani ro-
veretani.
Nel prossimo futuro - forse già
a gennaio - pensionati ed an-
ziani godranno di uno sconto
di almeno il 10 per cento su tut-
ta una serie di prodotti sanita-

Agli over 65 sarà consegnata una card 
da esibire al banco: saranno ridotti almeno 
del 10 per cento i prezzi di alcuni prodotti
particolarmente richiesti dai nonni roveretani

LA NOVITÀ

Sconti in farmacia
per tutti gli anziani
Siglata l’intesa tra Amr 
e sindacato dei pensionati

ri tipicamente orientati alla ter-
za età. Come primo passo non
è male, in attesa che si riesca
a rendere operative una serie
di idee che bollono in pento-
la.
La pentola, in questo caso, è
la nuova sinergia tra la Cisl
pensionati e Amr. Sinergia mes-
sa ieri mattina nero su bianco
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Via libera dallo Stato a nuovi servizi: «Valuteremo come realizzarli»
Il protocollo d’intesa tra Amr e sindaca-
to pensionati è, probabilmente, uno tra
i primi in Italia, ma si inserisce nella cor-
nice delle recenti novità normative in ma-
teria sanitaria. In particolare in un recen-
tissimo decreto legislativo si stabilisce
che le farmacie, sia comunali che priva-
te, possono erogare una serie di servizi
fino ad ora preclusi, come la partecipa-
zione all’assistenza domiciliare, a pro-

grammi di educazione sanitaria, a cam-
pagne di prevenzione, o la prenotazione
in farmacia di visite e esami specialisti-
ci. Ed è soprattutto sull’assistenza do-
miciliare che ieri la Cisl pensionati ha in-
sistito: «È per noi un obiettivo importan-
te, perché è fondamentale mantenere
l’anziano il più possibile a casa, nel suo
territorio, anziché mandarlo a chilome-
tri di distanza dal suo ambiente».

Vero, ma i propositi si scontrano con le
risorse, come sempre. «Per noi questo
decreto è importante - ha spiegato il pre-
sidente Amr Alceste Santuari - ma è chia-
ro che servono risorse. Propongo un in-
contro anche con le farmacie private, per
valutare cosa è possibile fare per dare
un servizio sempre più adatto all’uten-
za in generale e alle fasce deboli in par-
ticolare».

L’incontro |  Dalle 14 al Bosco della Città con la Fnp

«Noi pensionati, categoria dimenticata
che paga questa crisi come gli altri»
Saranno quattro ore in simpatica compagnia, per fare quattro
chiacchiere, per sentire un po’ di musica, ma anche per riflette-
re sulla condizione oggi, degli anziani e dei pensionati, catego-
ria per nulla insensibile alla situazione di crisi economica che
un po’ tutti viviamo.
Questo pomeriggio, dalle 14 alle 18 nella casetta al Bosco della
Città, Cisl Fnp sezione di Rovereto, organizza la castagnata in
amicizia, col vim brulé e accompagnamento musicale. C’è il par-
cheggio e c’è anche il bus navetta che collegherà il piazzale del-
la Posta e il Bosco della Città.
«Sarà un momento di festa - dice Gigi Caliari, segretario Fnp Cisl
del Trentino - ma servirà anche a ricordare che nel contesto del-
la crisi la categoria dei pensionati è la più dimenticata. Invece
gli anziani vanno incontro a spese importanti legate alla salute
e all’assistenza, non hanno più capacità di risparmio, hanno con-
sumi sempre più ristretti (eppure sono 17 milioni, se non spen-
dono è un guaio per l’economia), non sono più in grado di aiu-
tare le famiglie. Anche per i pensionati - conclude Caliari - una
vita dignitosa è un diritto imprescindibile».

Mart |  Alle 10.30

«Capire per guarire,
la ricerca sul cancro
oggi diventa cura»
Anche il Mart partecipa
oggi alla giornata per la ri-
cerca sul cancro organiz-
zata da Airc, con un’inizia-
tiva alla quale partecipa
anche la Fondazione Pez-
coller.
«Capire per guarire: la ri-
cerca diventa cura» è il ti-
tolo dell’incontro pubbli-
co in programma alle
10.30. Ci saranno Gios
Bernardi, presidente del-
la Pezcoller, Vincenzo
Bronte, istituto oncologi-
co del Veneto, Enzo Galli-
gioni, ospedale S.Chiara
e Gabriella Sozzi, istituto
nazionale dei tumori. In-
terverranno anche Fran-
cesca Bacci (ricercatrice)
ed Enrico Franco (diret-
tore del Corriere del Tren-
tino).
Alla discussione prende-
rà parte anche Ferruccio
Cazzanelli, relazioni terri-
toriali di UniCredit, che
spiegherà i motivi del sup-
porto della banca alla
giornata per la ricerca:
«Per il nono anno conse-
cutivo il gruppo UniCre-
dit si schiererà a fianco di
Airc, un impegno che in-
tende contribuire non so-
lo al progresso della ricer-
ca, ma anche a favorire la
divulgazione delle princi-
pali tematiche relative al-
la prevenzione, al fine di
sensibilizzare l’opinione
pubblica. Grazie alle va-
rie iniziative di raccolta
fondi organizzate dal no-
stro Gruppo, i risultati del-
lo scorso anno sono stati
straordinari. Tuttavia la
ricerca ha ancora bisogno
del contributo di tutti».

L’anniversario |  Alle 18 in biblioteca l’inaugurazione

Il torchio di Ines Fedrizzi e gli artisti
grafici della galleria «Argentario»

Ines Fedrizzi, scomparsa quattro anni fa. Il suo torchio oggi in biblioteca

Del suo genio artistico, del suo
coraggio, della sua creatività re-
stano tracce che sono indelibi-
li nella memoria di molti. Ma tra
gli oggetti (d’arte e di vita) che
più di altri ricordano Ines Fe-
drizzi c’è il suo inseparabile tor-
chio a stella, che nel 90° anni-
versario della nascita dell’arti-
sta (scomparsa quattro anni fa)
viene esposto da oggi al 24 no-
vembre nello "Spazio del libro"
alla biblioteca civica al Mart. 
Il torchio risale all’Ottocento.
Arrivò a Trento da Venezia. Fu
regalato ad Ines Fedrizzi da Pao-
lo Cardazzo, della Galleria del
Cavallino. Apparteneva al gran-
de Filippo De Pisis che lo cedet-
te a Carlo Cardazzo (il padre di

Paolo) con tutto lo studio vene-
ziano. Lo usavano regolarmen-
te i pittore del Cavallino: da gui-
di a Scanavino, a Saetti, Viviani
e Remo Bianco. Dovette supe-
rare anche l’oltraggio del mare,
che lo avvolse in una delle fre-
quenti alluvioni della laguna. 
Ad accompagnare il torchio, in
biblioteca, tutta una serie di ra-
re litografie uscite dalla Galle-
ria Argentario (e in parte pro-
prio da quel torchio) tra il 1964
e il 1983. Oltre ad opere grafi-
che dei pittori vicini ad Ines. Al-
le 18 l’inaugurazione, con gli in-
terventi di Gianmario Baldi, Da-
nilo Curti, Diego Mazzonelli e
Mauro Cappelletti, ospite Gual-
tiero Giovannoni.

L’idea |  D’Antuono

Corteo in difesa
del crocefisso
il 28 novembre
La difesa del crocefisso nel-
le aule scolastiche italiane
si sono levate molte voci,
dalla società civile come
dagli ambienti politici e, ov-
viamente, religiosi.
Il tema è stato discusso an-
che a Rovereto, ricordan-
do il dibattito di sei anni fa
che portò ad un intelligen-
te compromesso al mo-
mento di decidere se ricol-
locare il crocefisso nella sa-
la consiliare restituita al
Comune dopo i lavori di ri-
strutturazione.
Tra quanti si battono con
maggior convinzione a di-
fesa del crocefisso c’è og-
gi Ciro D’Antuono, autore
di una mozione presenta-
ta in consiglio comunale ed
ora ideatore di una "mar-
cia per il crocefisso" in pro-
gramma sabato 28 novem-
bre in città, con partenza
alle 17 in piazza Loreto.
«Ci troveremo in piazza Lo-
reto per dire "si" al croce-
fisso nelle scuole e negli en-
ti pubblici. Speriamo di es-
sere numerosi» è l’auspicio
di D’Antuono.
Il corteo partirà dalla piaz-
zetta del centro storico
percorrendo via Mazzini,
piazza Battisti, piazza Ro-
smini e corso Bettini. L’ar-
rivo davanti al Mart, «sim-
bolo di cultura europea».

È mancata all’affetto dei suoi cari

LIDIA BRUSEGHINI
in SETTI

di anni 66

Addolorati lo annunciano il marito AMELIO, i figli MASSIMO 
con DANIELA, CLAUDIO con ROSEMARY e YURI, le sorelle INES 

e MARIA RITA, il fratello ENZO, cognati, cognate, nipoti e parenti tutti.
Marco, 5 novembre 2009

I funerali avranno luogo lunedì 9 novembre alle ore 14.30 
nella chiesa parrocchiale di Marco per il cimitero omonimo.

Un sentito ringraziamento a tutto il personale della Casa di riposo 
di Avio e del reparto Medicina dell’Ospedale di Rovereto.
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